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Nella seconda parte del volume vengono presentati i risultati dell’indagine 
condotta nel 2022 nell’ambito del progetto SCIC (Sistema cittadino per 
l’integrazione di comunità) e fi nalizzata alla misurazione dei livelli di 
integrazione di quattro tra i principali gruppi di origine straniera (Srilankesi, 
Ucraini, Nigeriani e Senegalesi, Pakistani e Bangladesi) presenti nel comune. 
Le informazioni raccolte consentono di approfondire la conoscenza su 
caratteristiche socio-demografi che, migratorie e familiari, condizione 
abitativa e lavorativa, competenze e uso della lingua italiana, partecipazione 
politica, senso di radicamento e processi di integrazione degli immigrati e dei 
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7. Lingue in migrazione:  
repertori, competenze e usi

Alessio Buonomo, Margherita Di Salvo, Marta Maffia

1.	 Introduzione

L’integrazione linguistica è uno degli aspetti più complessi e studiati 
tra i fenomeni migratori internazionali. Negli ultimi decenni, numerosi 
studi hanno cercato di comprendere come i migranti bilancino il man-
tenimento della propria lingua materna e l’acquisizione delle lingue del 
paese di destinazione. La letteratura ha ampiamente documentato due 
principali percorsi linguistici seguiti dalle comunità migranti: da un la-
to, la progressiva erosione della lingua d’origine, associata all’interruzio-
ne della trasmissione intergenerazionale e all’innovazione linguistica; 
dall’altro, l’acquisizione della lingua maggioritaria del paese di immigra-
zione, che diventa progressivamente la lingua dominante soprattutto 
nelle generazioni successive. Questa dicotomia, come illustrato da Goria e 
Di Salvo (2023), si manifesta attraverso fenomeni di contatto linguistico 
e cambiamento delle strutture grammaticali nelle lingue di origine. 

Tuttavia, il mantenimento della lingua di origine e l’acquisizione di 
quella di destinazione non sono solamente questioni linguistiche, ma han-
no, piuttosto, profonde implicazioni identitarie, culturali e sociali. Le lin-
gue ereditarie, cioè le lingue apprese nella famiglia d’origine e trasmesse 
(o meno) in modo intergenerazionale, rappresentano per molti migranti 
una risorsa emotiva che permette loro di mantenere un legame con il pa-
ese di provenienza (Aalberse et al., 2019). In contesto migratorio, le scelte 
linguistiche possono riflettere un processo di negoziazione continua tra 
l’integrazione nel nuovo contesto sociale e il desiderio di preservare una 
connessione con la propria eredità culturale. La letteratura ha sottolineato 
come l’apprendimento della lingua del paese di destinazione sia un aspet-
to cruciale per l’inserimento sociale, economico e culturale dei migranti. 

L’Italia, come molti altri paesi europei, ha visto negli ultimi anni un 
aumento significativo della popolazione migrante, con un conseguente 
interesse scientifico verso le dinamiche linguistiche che caratterizzano 
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le comunità immigrate (Bonifazi et al., 2021b). L’apprendimento dell’ita-
liano come seconda lingua è stato oggetto di numerosi studi. Tuttavia, 
l’acquisizione linguistica in contesti migratori non è solo una questione di 
competenza linguistica formale, ma è strettamente legata alle opportuni-
tà di uso della lingua in contesti quotidiani.

Questo lavoro si propone di descrivere i repertori e le pratiche lingui-
stiche di diverse comunità di origine straniera residenti a Napoli, concen-
trandosi sui quattro gruppi principali studiati in questo volume: cittadini 
provenienti dallo Sri Lanka, dall’Ucraina, da Pakistan e Bangladesh, da 
Nigeria e Senegal. Attraverso l’analisi di dati quantitativi e qualitativi 
raccolti tramite questionari e interviste, lo studio mira a comprendere 
come i migranti bilancino l’uso della lingua italiana con quello della pro-
pria lingua di origine in vari contesti della vita quotidiana, come la fami-
glia, il lavoro e il tempo libero. Le principali domande di ricerca del lavoro 
sono: i. Come gli immigrati dei diversi gruppi etnici valutano la propria 
competenza della lingua italiana e della lingua di origine? ii. Quali altre 
lingue, oltre a quelle del paese di origine e dell’Italia, sono conosciute da-
gli immigrati residenti a Napoli? iii. Quali lingue vengono usate nei prin-
cipali domini comunicativi?

Il lavoro è organizzato nei seguenti paragrafi. Il paragrafo 2 fornisce 
un quadro teorico sul tema delle migrazioni e delle competenze lingui-
stiche, evidenziando i principali filoni di ricerca sull’apprendimento delle 
lingue in contesti migratori. Il paragrafo 3 presenta una panoramica sugli 
studi condotti in Italia, con particolare attenzione al contesto napoletano. 
Il paragrafo 4 espone i risultati delle indagini quantitativa e qualitativa 
proposte. Infine, il paragrafo 5 discute i risultati ottenuti, interpretandoli 
alla luce della letteratura esistente e offrendo spunti per future ricerche.

2.	 Lingue e migrazioni: stato dell’arte

2.1 Studi di sociolinguistica

Le conseguenze di natura linguistica delle migrazioni internazionali 
sono state studiate da prospettive diverse. Senza tenere conto, per il mo-
mento, dei differenti orientamenti teorici e metodologici, è in primo luogo 
possibile distinguere, da un lato, quegli studi che hanno incentrato la loro 
attenzione sui fenomeni di mantenimento/perdita delle lingue già presenti 
nel bagaglio di conoscenze dei migranti; dall’altro, ci sono quegli studi che 
si sono incentrati sull’aspetto complementare al primo, ossia il processo di 
acquisizione della lingua (o delle lingue) parlate nel paese di immigrazione. 

Nel primo caso, ai paradigmi interpretativi basati sulle autovalutazio-
ni dei parlanti in merito alle proprie competenze e atteggiamenti lingui-

Copyright © 2025 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891717894



163

stici, si sono affiancati paradigmi che indagano i processi che contraddi-
stinguono le lingue migrate che coincidono, in accordo con la proposta di 
Goria e Di Salvo (2023) con: 
•	 erosione strutturale e grammaticale, innovazione, mancata trasmis-

sione intergenerazionale;
•	 il contatto tra la lingua di origine e la lingua del paese di immigrazione;
•	 le innovazioni, le variazioni e i mutamenti delle prime (si veda anche 

Moro e Di Salvo, 2025).
Filo comune a questi processi è la ridotta esposizione alla lingua di 

origine che contraddistingue la migrazione: i migranti, infatti, si trovano 
a vivere in un contesto in cui è maggioritaria nella società una lingua di-
versa da quella che hanno appreso per prima. Questa condizione è assun-
ta come dirimente nella bibliografia più recente che definisce le lingue 
dei migranti come Lingue Ereditarie (LE) e i loro parlanti come parlanti 
ereditari, definiti tra gli altri, da Benmamoun et al. (2013, p. 133):

“a heritage speaker is an early bilingual who grew up hearing (and 
speaking) the heritage language (L11) and the majority language (L2) ei-
ther simultaneously or sequentially in early childhood (that is, roughly up 
to age 5 […]), but for whom L2 became the primary language at some point 
during childhood (at, around, or after the onset of schooling). As a result of 
language shift, by early adulthood a heritage speaker can be strongly dom-
inant in the majority language, while the heritage language will now be the 
weaker language”.

In questo approccio, i parlanti di LE sono individui cresciuti in una ca-
sa in cui la LE era abitualmente parlata dai genitori e, sono, pertanto, par-
lanti nativi di quella LE. Tuttavia, per effetto della socializzazione esterna 
alla famiglia, questi parlanti diventano dominanti nella lingua maggiori-
taria del paese di immigrazione: da un punto di vista strettamente acqui-
sizionale, potremmo definire i parlanti ereditari come bilingui sequen-
ziali per i quali la prima lingua viene appresa in maniera incompleta in 
quanto a partire da una varietà erosa quale è quella dei genitori e ridotta 
nella quantità; questi parlanti ricevono un input maggiore e differenzia-
to da parte della società ospite; per questa condizione, per l’esposizione 
quotidiana al di fuori della famiglia e per la socializzazione secondaria, 
questi parlanti diventano dominanti nella lingua del paese di esposizio-
ne. Se si considera questo peculiare percorso di acquisizione, i parlanti 

1  Nella bibliografia di tipo linguistico con L1 si indica la lingua appresa per prima da 
un individuo; la sigla L2, al contrario, si riferisce alla lingua/alle lingue appresa/-e suc-
cessivamente alla L1 (si veda Moro e Di Salvo, 2025).
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ereditari prototipici sono i migranti di seconda generazione, i soli a di-
ventare dominanti nella lingua del paese di immigrazione. 

Le LE sono però per i migranti (in generale) anche una potente risorsa 
simbolica che consente loro di definirsi ancora come legati al paese di 
origine: questa componente identitaria è considerata nella bibliografia di 
impronta sociolinguistica come un tratto distintivo dei parlanti ereditari 
che possono, seppure non in modo prototipico, includere, in una visione 
ampia (Fishman, 1991; Aalberse et al., 2019; Nagy, 2015) anche i parlanti 
di prima generazione: non a caso, anche in questi parlanti è possibile os-
servare produzioni e pratiche multilingui tra la LE e la lingua maggiorita-
ria del paese di immigrazione, filone di indagine che risale alla proposta 
di Weinreich (1953) e che ha caratterizzato la ricerca in diversi paesi del 
mondo (Di Salvo, 2012, 2018 per l’emigrazione italiana; Silva-Corvalan, 
1994 sul contatto tra spagnolo e inglese negli USA; Della Putta, 2021 sulle 
donne ucraine a Napoli; Mazzaferro, 2018). La variabilità delle forme di 
contatto come l’erosione delle strutture grammaticali e i mutamenti del-
le LE dipendono da una pluralità di fattori interni ed esterni alla lingua, 
come, rispettivamente, la distanza strutturale tra la LE e la lingua mag-
gioritaria del paese di immigrazione, le caratteristiche demografiche e 
sociali (numero di migranti, livello di istruzione, modalità di inserimento 
nel paese, tipo di professione), dalle ideologie linguistiche dei migranti e 
della società ospite (Moro e Russo, 2024). È invece universale la tendenza 
alla sostituzione della lingua ereditaria con la lingua maggioritaria del 
paese di immigrazione (Moro e Di Salvo, 2025), sebbene siano attestati 
rari casi di revival etnico e linguistico (Goria, 2021), contraddistinti dal 
recupero della lingua ereditaria da parte di locutori con una remota ori-
gine migrata.

2.2 Studi di linguistica acquisizionale

Nella ricerca propriamente acquisizionale, invece, il focus è posto sul 
processo di apprendimento della lingua target, che solitamente coincide, 
nel caso delle migrazioni internazionali, con la lingua maggioritaria del 
paese di immigrazione. Gli studi di natura acquisizionale applicati al con-
testo migratorio hanno messo in evidenza come l’apprendimento della 
lingua seconda (L2) sia parte, e spesso principale veicolo, del più ampio 
processo di inserimento sociale della persona migrante nel contesto di 
arrivo (ciò distingue questo fenomeno dall’apprendimento linguistico in 
contesto esclusivamente scolastico, per il quale si parla di lingua stranie-
ra e non seconda). È stato ampiamente descritto come tale processo sia 
influenzato da fattori di diversa natura: 
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– le caratteristiche personali dell’apprendente, come l’età, il proget-
to migratorio, le motivazioni all’apprendimento linguistico e gli aspetti 
affettivi (Krashen, 1977), oltre che le attitudini, le abilità linguistico-co-
municative possedute e le esperienze educative pregresse. Infine, alcuni 
tratti della personalità, che possono incidere sulla quantità e sulla qualità 
dell’input linguistico al quale ciascun migrante è esposto/esposta nonché 
sulla possibilità di usare la lingua seconda più o meno frequentemente e 
in vari contesti (ad. esempio, è chiaro che una persona estroversa ha più 
possibilità di allenare e sviluppare le proprie abilità orali in L2 rispetto a 
una persona introversa, Ellis, 1985);

– fattori di natura più specificamente linguistica, legati alle caratteristi-
che delle lingue in contatto (quella di origine e quella target), il loro grado di 
somiglianza o di distanza (ad es. la presenza nelle due lingue di una diversa 
organizzazione nella disposizione degli elementi che costituiscono una fra-
se o di diversi sistemi di scrittura). Gli studi hanno dimostrato che la vici-
nanza tra la lingua di partenza (L1) e la lingua del paese di immigrazione 
(L2) può essere senz’altro vantaggiosa nelle prime fasi di apprendimento, 
permettendo veloci progressi nelle abilità interpersonali comunicative di 
base e anche fenomeni di intercomprensione (ossia di comprensione reci-
proca tra lingue, come può facilmente accadere nel caso di un’interazione 
tra un parlante italofono e uno ispanofono); d’altra parte, l’aspetto negati-
vo della somiglianza tra lingua materna e lingua seconda è la maggiore fre-
quenza di fenomeni di interferenza tra i due codici (transfer, vedi Selinker, 
1992), che tendono a resistere anche negli stadi più avanzati di competen-
za linguistica. Non è raro, ad esempio, che parlanti ispanofoni di italiano L2 
continuino ad usare in italiano preposizioni spagnole come de o en, anche 
dopo molti anni di permanenza in Italia (Vietti, 2005). È stato dimostrato, 
inoltre, che un ampio bagaglio di conoscenze linguistiche favorisce senza 
dubbio l’apprendimento di una nuova lingua (Berthele, 2011);

– variabili contestuali, relative alle caratteristiche della comunità di 
appartenenza del migrante (es. ampiezza, congruenza, chiusura, atteg-
giamenti, si veda il Modello dell’acculturazione di Schumann, 1978), alle 
politiche linguistiche del paese di arrivo e alle condizioni di vita del mi-
grante stesso, alla possibilità di intraprendere anche un percorso di for-
mazione guidata nella L2. I contesti di apprendimento spontaneo e guida-
to differiscono, infatti, rispetto alla possibilità di riflessione sulla lingua 
e di interazione con l’insegnante, di ricezione di istruzioni e correzioni, di 
accesso a un input linguistico appropriato alle proprie competenze, come 
quello presente nei manuali di lingua (Chini, 2011).

Al fianco di questo complesso insieme di fattori di variabilità, gli studi 
condotti in primo luogo in Germania e negli Stati Uniti (si veda il pro-
getto ZISA - Zweitspracherwerb italienischer und spanischer Arbeitnehmer, 
Clahsen et al., 1983) hanno evidenziato una dimensione universale e 
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invariabile del processo di apprendimento, ossia la presenza di stadi di 
sviluppo comuni a tutti gli/le apprendenti, di fenomeni sistematici che 
costituiscono l’essenza della cosiddetta interlingua (Selinker, 1972). L’in-
troduzione del concetto di interlingua e l’identificazione di tali sequenze 
acquisizionali hanno rappresentato un punto di svolta negli studi sull’e-
ducazione linguistica, modificando totalmente il modo di osservare le 
produzioni di parlanti non nativi: non più considerate come un insieme 
di scorrettezze, sono piuttosto dei percorsi costituiti da errori regolari 
e inevitabili, tentativi di comunicazione efficace, ipotesi su quanto si sta 
apprendendo da confermare o confutare nella pratica linguistica. 

Negli studi sulle dinamiche linguistiche in contesto migratorio preva-
le oggi una visione più globale, promossa dalle indicazioni del Consiglio 
d’Europa (2020), attraverso cui si vuole osservare l’intero processo di ri-
configurazione e riorganizzazione dei repertori linguistici in seguito al 
processo migratorio e all’apprendimento di una o più varietà linguistiche 
del paese di arrivo (Council of Europe, 2014).

3.	 Lingue e migrazioni in Italia

Non avendo modo di ricordare, neppure sommariamente, altri filoni 
di indagine limiteremo la nostra attenzione agli studi che hanno indaga-
to gli aspetti linguistici dell’immigrazione in Italia. In questo contesto, 
così come in Europa, le lingue la cui presenza è indotta da migrazione so-
no state e sono tuttora spesso definite come lingue migrate o immigrate 
(Bagna et al., 2003), categoria che, ancora oggi, è preferita a quella di LE 
per motivazioni di tipo politico-sociale e culturale (Turchetta, 2021). La 
visione di queste lingue come lingue (im)migrate ha avuto come effetto, 
sul piano della ricerca scientifica, la preminenza di un interesse sull’ac-
quisizione della lingua maggioritaria: a partire dai lavori classici di Klein 
(1986) e di Klein e Perdue (1992), sono stati condotti lavori di stampo 
propriamente acquisizionale su diverse aree nazionali, su apprendenti 
(migranti) di varia provenienza e su diversi fenomeni linguistici. 

L’apprendimento dell’italiano da parte di immigrati in Italia è stato 
studiato in relazione alle strutture morfosintattiche (Chini, 1995; Bernini 
et al., 1990), agli aspetti pragmatici (Nuzzo e Santoro, 2017), a quelli lessi-
cali, ai tratti fonetici e ritmico-prosodici della lingua (De Meo e Pettorino, 
2011; Maffia e De Meo, 2015; Chini, 2015) e alle abilità di scrittura (D’A-
gostino, 2017), prendendo in considerazione gruppi di apprendenti con 
le più diverse lingue materne. Accanto ad essi, vanno segnalati i lavori di 
impronta sociolinguistica, condotti soprattutto nella prospettiva quanti-
tativa e macroscopica, fondata sulla somministrazione a parlanti di prima 
e seconda generazione di questionari autovalutativi (Chini, 2004; Chini 
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e Andorno, 2018). I dati, raccolti nell’area torinese e pavese, hanno per-
messo di valutare la vitalità delle lingue d’origine e di elaborare scale im-
plicazionali tra le diverse etnie coinvolte nello studio (Chini, 2004, p. 30). 
Questo dimostra la presenza di dinamiche gruppo-specifiche tuttora da 
indagare in una prospettiva comparativa. Altri studi di natura sociolin-
guistica hanno riguardato singole comunità e casi di studio: la comunità 
ghanese nella provincia di Bergamo (Guerini, 2006); gli usi linguistici e gli 
atteggiamenti nella comunità camerunense in Italia (Siebetcheu, 2018); 
i fenomeni di code-switching o translanguaging nella comunità filippina 
di Torino (Mazzaferro, 2018). Un ulteriore filone di ricerca è costituito 
dagli studi sul paesaggio linguistico nei contesti con elevata presenza mi-
gratoria, le cui tracce sono visibili nelle scritture esposte (insegne, mani-
festi, graffiti, ecc. - Bagna e Barni, 2006). Adottano invece un approccio 
finalizzato alla descrizione delle caratteristiche linguistiche delle lingue 
d’origine il lavoro di Cohal (2014) e, in parte, quello di Budeanu e De Meo 
(2023) sui mutamenti nel romeno di immigrati in Italia e la ricerca di Pe-
rotto (2009) sull’immigrazione russofona in Italia: in entrambi i casi, le 
varietà indagate sono quelle adoperate dalla prima generazione, con la 
conseguenza che, di fatto, la descrizione delle varietà ereditarie in senso 
stretto, ossia quelle della seconda generazione, sono ancora da indagare. 

Tra le aree italiane maggiormente investigate vi è l’area campana, gra-
zie ai lavori di Giuliano e collaboratori (Giuliano et al., 2014) sul sistema 
verbale nelle interlingue in italiano L2 di apprendenti bambini, di Sacco, 
Della Putta e Meluzzi (2020) sulla realizzazione dell’articolo determi-
nativo da parte di apprendenti ucraine residenti a Napoli, di Della Putta 
(2021) sul contatto linguistico con il dialetto napoletano in badanti ucrai-
ne, di Maffia (2023) sulle abilità orali di apprendenti senegalesi adulti di 
italiano L2 analfabeti o debolmente alfabetizzati nel paese d’origine, di 
Moro e Russo (2024) sulle politiche linguistiche familiari dei Filippini re-
sidenti a Salerno.

4.	 Risultati

4.1 Elaborazioni con dati SCIC

I dati presentati nella Tabella 1 offrono un’analisi approfondita del-
le autovalutazioni delle competenze linguistiche in italiano di diversi 
gruppi residenti a Napoli, in particolare cittadini originari da Sri Lanka, 
Ucraina, Pakistan e Bangladesh, Nigeria e Senegal. L’analisi evidenzia dif-
ferenze significative nelle capacità di comprensione ed espressione orale, 
lettura e scrittura, suggerendo diversi livelli di integrazione linguistica e 
sociale tra queste comunità.
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Per quanto riguarda l’abilità di ascolto dell’italiano, gli Ucraini mostra-
no una competenza significativamente più alta rispetto agli altri gruppi, 
con oltre la metà (51,6%) che dichiara una comprensione molto buona 
dell’italiano. In netto contrasto, Nigeriani e Senegalesi riportano livelli 
molto più bassi, con quasi il 30% del campione che indica una capacità di 
intendere la lingua “nulla” o “molto scarsa”. Anche i cittadini alla nascita 
di Pakistan e Bangladesh affermano di avere difficoltà, con il 15,7% che 
dichiara di comprendere molto poco l’italiano. Evidentemente, il divario 
tra questi gruppi e la popolazione ucraina rimane significativo. Il colletti-
vo degli srilankesi si colloca con una percentuale vicina al 40% sia quan-
do dichiara di capire la lingua “abbastanza”, sia quando afferma di avere 
una “buona” comprensione della lingua. Questi risultati suggeriscono che 
la competenza linguistica può dipendere da fattori quali la vicinanza lin-
guistica e culturale tra il paese di origine e di destinazione, la durata del-
la presenza e l’accesso all’istruzione (si veda il capitolo 4).

Anche le abilità di espressione orale seguono un andamento simile a 
quello della comprensione, sebbene i livelli complessivi di autovalutazio-
ne dell’abilità nel parlato siano in questo caso leggermente inferiori. An-
cora una volta, gli Ucraini risultano essere i più competenti, con il 27,7% 
che dichiara di parlare “molto bene” l’italiano, sebbene questa percen-
tuale sia inferiore rispetto ai tassi di comprensione. Per contro, più di un 
terzo del collettivo nigeriano e senegalese dichiara una capacità molto 
limitata di parlare l’italiano, indicando che la comunicazione verbale rap-
presenta un ostacolo significativo per loro. Pakistani e Bangladesi, pur 
dichiarando di avere difficoltà, mostrano risultati leggermente migliori. I 
cittadini alla nascita dello Sri Lanka si distinguono nuovamente per una 
distribuzione equilibrata, con il 38,8% che dichiara di avere una buona 
padronanza dell’italiano parlato.

Per quanto riguarda la lettura, i dati mostrano una competenza ge-
neralmente più bassa rispetto alle abilità orali in tutti i gruppi, con un 
numero significativo di rispondenti che segnala difficoltà nello svilup-
po delle abilità di letto-scrittura in italiano (si veda anche il capitolo 4 
sui titoli di studio). Questa difficoltà è particolarmente accentuata per 
il collettivo dei nigeriani e senegalesi, in cui il 41,7% dichiara di avere 
una capacità di lettura “molto limitata” (si rimanda al capitolo 4 per un 
approfondimento sulle differenze per titolo di studio dei gruppi conside-
rati, in questo caso ci limitiamo a ricordare che le comunità pakistane e 
bangladesi e nigeriane e senegalesi presentano i livelli di istruzione più 
bassi, mentre le comunità ucraina e srilankese mostrano livelli educati-
vi più elevati). Al contrario, gli Ucraini mostrano ancora una volta una 
maggiore competenza, con quasi un terzo che valuta la propria capacità 
di lettura come “molto buona”. I dati sui cittadini alla nascita dello Sri 
Lanka, pur mostrando risultati migliori rispetto ad altri gruppi, rivelano 
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comunque che il 37,1% considera la propria competenza di lettura come 
“abbastanza” buona.

Tabella 1. Conoscenza della lingua italiana (comprensione, parlato, lettura e 
scrittura). Napoli, 2022. Valori percentuali

167	

rispetto	ad	altri	gruppi,	rivelano	comunque	che	il	37,1%	considera	la	pro-
pria	competenza	di	lettura	come	“abbastanza”	buona.	

	
	

Caratteristiche	
Cittadinanza	alla	nascita	

Sri	Lanka	 Ucraina	 Pakistan	e	
Bangladesh	

Nigeria	e	
Senegal	 Totale	

	 Capisco	l’italiano	
Poco/per	niente	 7,6	 5,0	 15,7	 29,5	 10,5	
Abbastanza	 39,9	 16,4	 37,3	 36,1	 32,8	
Bene	 39,6	 27,0	 32,4	 24,6	 33,5	
Molto	bene	 12,9	 51,6	 14,7	 9,8	 23,2	
Totale	 100	 100	 100	 100	 100	
	 Parlo	l’italiano	
Poco/per	niente	 12,2	 11,3	 20,4	 35,5	 15,8	
Abbastanza	 36,3	 22,6	 39,8	 33,9	 33,1	
Bene	 38,8	 38,4	 27,2	 21,0	 34,9	
Molto	bene	 12,6	 27,7	 12,6	 9,7	 16,3	
Totale	 100	 100	 100	 100	 100	
	 Leggo	l’italiano	
Poco/per	niente	 26,3	 17,5	 38,8	 41,7	 27,6	
Abbastanza	 37,1	 17,5	 30,1	 31,7	 30,1	
Bene	 27,3	 33,1	 18,4	 20,0	 26,6	
Molto	bene	 9,4	 31,9	 12,6	 6,7	 15,6	
Totale	 100	 100	 100	 100	 100	
	 Scrivo	l’italiano	
Poco/per	niente	 30,8	 34,6	 44,7	 43,1	 35,4	
Abbastanza	 34,1	 23,3	 25,2	 31,0	 29,4	
Bene	 26,5	 23,3	 16,5	 19,0	 23,2	
Molto	bene	 8,6	 18,9	 13,6	 6,9	 12,0	
Totale	 100	 100	 100	 100	 100	

Fonte:	elaborazione	dati	dell’indagine	SCIC	–	Comune	di	Napoli	–	condotta	da	Dedalus	(2023)	
	
Le	 maggiori	 difficoltà	 si	 riscontrano	 nella	 scrittura,	 che	 si	 distingue	

come	l’abilità	più	debole	in	tutti	i	gruppi.	Un	dato	particolarmente	preoc-
cupante	è	che	quasi	la	metà	(il	44,7%)	degli	originari	da	Pakistan	e	Bangla-
desh	dichiara	di	non	essere	in	grado	di	scrivere	in	italiano,	percentuale	che	
è	quasi	eguagliata	dai	Nigeriani	e	Senegalesi	(43,1%).	Anche	tra	gli	Ucraini,	
che	generalmente	riportano	livelli	di	conoscenza	della	lingua	più	elevati,	
solo	il	18,9%	valuta	la	propria	capacità	di	scrittura	come	“molto	buona”,	
un	risultato	inferiore	rispetto	alle	competenze	in	altre	abilità	linguistiche.	
Questi	risultati	indicano	che,	mentre	le	abilità	di	produzione	e	compren-
sione	orale	vengono	acquisite	 in	misura	maggiore,	 l’alfabetizzazione,	 in-
tesa	come	capacità	di	lettura	e	scrittura,	rimane	un	ostacolo	significativo	
per	la	maggior	parte	delle	persone	con	origine	straniera.	Questa	difficoltà	
potrebbe	essere	spiegata	dall’uso	meno	frequente	dell’italiano	scritto	nella	

Fonte: elaborazione dati dell’indagine SCIC – Comune di Napoli – condotta da Dedalus (2023)

Le maggiori difficoltà si riscontrano nella scrittura, che si distingue co-
me l’abilità più debole in tutti i gruppi. Un dato particolarmente preoccu-
pante è che quasi la metà (il 44,7%) degli originari da Pakistan e Bangla-
desh dichiara di non essere in grado di scrivere in italiano, percentuale che 
è quasi eguagliata dai Nigeriani e Senegalesi (43,1%). Anche tra gli Ucrai-
ni, che generalmente riportano livelli di conoscenza della lingua più eleva-
ti, solo il 18,9% valuta la propria capacità di scrittura come “molto buona”, 
un risultato inferiore rispetto alle competenze in altre abilità linguistiche. 
Questi risultati indicano che, mentre le abilità di produzione e compren-
sione orale vengono acquisite in misura maggiore, l’alfabetizzazione, in-
tesa come capacità di lettura e scrittura, rimane un ostacolo significativo 
per la maggior parte delle persone con origine straniera. Questa difficol-
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tà potrebbe essere spiegata dall’uso meno frequente dell’italiano scritto 
nella vita quotidiana o dalla maggiore complessità nell’acquisizione delle 
competenze scritte rispetto a quelle orali soprattutto nei casi in cui l’ap-
prendimento avvenga solo in contesto spontaneo, ossia senza la frequenza 
di corsi di lingua. Nel complesso, i risultati evidenziano una notevole va-
riazione nei livelli di competenza linguistica tra i gruppi considerati. 

Gli Ucraini sembrano essere i più competenti, al contrario, Nigeriani e 
Senegalesi e Pakistani e Bangladesi riportano livelli di competenza molto 
più bassi, in particolare nelle competenze legate all’alfabetizzazione.

I dati riportati nella Tabella 2 offrono una panoramica dettagliata sulla 
frequenza con cui i diversi gruppi considerati utilizzano la lingua italiana 
in vari contesti: in famiglia o a casa, al lavoro o a scuola, e durante il tem-
po libero. Anche questi risultati mettono in luce differenze rilevanti nei 
modelli di utilizzo della lingua italiana, suggerendo gradi diversi di inte-
grazione linguistica a seconda del contesto e del gruppo di appartenenza.

All’interno della sfera domestica, l’uso dell’italiano appare generalmen-
te limitato. Circa la metà degli intervistati cittadini originari del Pakistan 
e Bangladesh (48,1%) dichiara di non utilizzare mai l’italiano a casa, il 
che fa presumere una preferenza per la comunicazione in lingue materne 
nell’ambito familiare. Una tendenza simile è osservabile tra gli Srilankesi, 
il 32,7% dei quali afferma di non usare mai l’italiano in casa. Al contrario, 
Nigeriani e Senegalesi mostrano una distribuzione più equilibrata: sebbe-
ne il 24,6% non usi mai l’italiano, una quota rilevante (14,8%) riferisce di 
utilizzarlo sempre. Anche tra gli Ucraini si rileva una dinamica simile, con 
il 25,8% che non utilizza mai l’italiano in ambito domestico, ma con una 
percentuale maggiore (11,3%) che lo impiega costantemente. Questi da-
ti suggeriscono che le lingue di origine sono nettamente prevalenti nella 
comunicazione domestica, soprattutto tra i gruppi dell’Asia meridionale, 
probabilmente per mantenere legami culturali all’interno della famiglia.

In netto contrasto, l’ambito lavorativo o scolastico rivela un uso mol-
to più frequente dell’italiano, sottolineando la necessità dell’uso di que-
sta lingua per l’integrazione e il successo professionali ed educativi. Gli 
Ucraini e gli Srilankesi dimostrano un’elevata propensione all’utilizzo 
dell’italiano in questi contesti, con il 65,0% e il 49,8%, rispettivamente, 
che riferiscono di usarlo sempre. Questo dato indica un notevole adatta-
mento linguistico in ambienti formali. Anche gli intervistati nigeriani e 
senegalesi, mostrano una quota non trascurabile (25,0%) di coloro che 
utilizzano sempre l’italiano al lavoro o a scuola. È interessante notare 
che, anche tra i Pakistani e Bangladesi, che limitano l’uso dell’italiano a 
casa, quasi un terzo (32,0%) impiega regolarmente la lingua italiana in 
ambito lavorativo o scolastico. 

Nel tempo libero, l’uso dell’italiano torna a diminuire rispetto al 
contesto lavorativo o scolastico, pur rimanendo più frequente rispetto 
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all’ambito domestico. La maggioranza degli intervistati di tutti i gruppi 
dichiara di utilizzare l’italiano “abbastanza” o “raramente” durante le at-
tività ricreative. Tra gli Srilankesi e i Nigeriani e Senegalesi, emerge la 
percentuale più alta di coloro che usano l’italiano “spesso” nel tempo li-
bero (rispettivamente 19,6% e 13,3%), suggerendo che esiste una certa 
interazione sociale informale in italiano al di fuori del contesto casalingo. 
Al contrario, gli Ucraini mostrano una percentuale relativamente elevata 
(24,5%) che riferisce di non utilizzare mai l’italiano nel tempo libero, sug-
gerendo una preferenza per interagire con i connazionali al di fuori dei 
contesti professionali, nonostante siano uno dei gruppi con la migliore 
conoscenza della lingua di destinazione (Tabella 1). Sebbene esistano dif-
ferenze tra i gruppi, la tendenza generale indica che l’italiano è presente 
nelle interazioni ricreative, ma le lingue native continuano a prevalere 
nelle relazioni sociali informali.

I dati della Tabella 2 offrono spunti significativi sui processi di inte-
grazione dei diversi gruppi di persone con origine straniera a Napoli. È 
evidente che l’uso dell’italiano varia notevolmente a seconda del conte-
sto: la lingua italiana è utilizzata più frequentemente nei contesti lavora-
tivi e scolastici, dove le esigenze comunicative lo richiedono. Al contrario, 
la casa rimane prevalentemente uno spazio dominato dalle lingue native, 
in particolare tra i Pakistani e Bangladesi e tra gli Srilankesi. Il tempo 
libero occupa una posizione intermedia, con l’italiano impiegato più spes-
so rispetto all’ambiente domestico, ma meno frequentemente rispetto a 
quello professionale.

La survey SCIC ci ha permesso di esplorare anche preziose informa-
zioni sulle preferenze linguistiche degli intervistati per quanto riguarda 
l’uso di media, in particolare la fruizione di programmi televisivi e la let-
tura di giornali o riviste, anche online (Tabella 3). Questi risultati, se esa-
minati in relazione ai dati delle Tabelle 1 e 2, rivelano schemi importanti 
sull’integrazione linguistica e sul ruolo cruciale che i media giocano nella 
vita quotidiana delle diverse comunità intervistate. 

Le abitudini nel modo di usare il televisore variano in modo significa-
tivo tra i gruppi con background migratorio. Una parte considerevole del 
gruppo dei nigeriani e senegalesi (31,1%) riferisce di guardare la televi-
sione “principalmente in italiano”. Questo dato è particolarmente interes-
sante se confrontato con le informazioni fornite nella Tabella 2, che evi-
denzia una frequenza elevata di utilizzo dell’italiano al lavoro o a scuola 
per questo gruppo. L’esposizione ai media in lingua italiana potrebbe 
quindi facilitare l’apprendimento della lingua e l’adattamento culturale. 
Al contrario, solo l’8,7% dei Pakistani e Bangladesi guarda la televisio-
ne “principalmente in italiano”, evidenziando una maggiore fruizione dei 
media nella lingua nativa. Questa tendenza si allinea ai loro livelli più 
bassi di utilizzo dell’italiano nei contesti quotidiani, come emerge nelle 
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Tabelle 1 e 2, dove il gruppo segnala una competenza limitata, special-
mente nell’uso della lingua a casa e nelle attività ricreative.

Anche gli Srilankesi e gli Ucraini mostrano un moderato uso del te-
levisore in lingua italiana: il 18,3% e il 21,4% rispettivamente dichiara 
di guardare principalmente programmi in italiano. Tuttavia, una percen-
tuale significativa di questi gruppi (34,5% degli Srilankesi e 25,2% degli 
Ucraini) guarda la televisione in un mix di italiano e un’altra lingua. Que-
sto modello bilingue di consumo riflette i loro livelli intermedi di utiliz-
zo dell’italiano evidenziato nella Tabella 2, che mostra un uso moderato 
della lingua italiana nei contesti lavorativi e ricreativi. 

Tabella 2. Frequenza con cui usa la lingua italiana in differenti contesti (fami-
glia/casa; lavoro/scuola; tempo libero). Napoli, 2022. Valori percentuali
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2,	dove	il	gruppo	segnala	una	competenza	limitata,	specialmente	nell’uso	
della	lingua	a	casa	e	nelle	attività	ricreative.	

Anche	gli	Srilankesi	e	gli	Ucraini	mostrano	un	moderato	uso	del	televi-
sore	in	lingua	italiana:	il	18,3%	e	il	21,4%	rispettivamente	dichiara	di	guar-
dare	principalmente	programmi	in	italiano.	Tuttavia,	una	percentuale	si-
gnificativa	di	questi	gruppi	(34,5%	degli	Srilankesi	e	25,2%	degli	Ucraini)	
guarda	la	televisione	in	un	mix	di	italiano	e	un’altra	lingua.	Questo	modello	
bilingue	di	consumo	riflette	i	loro	livelli	intermedi	di	utilizzo	dell’italiano	
evidenziato	nella	Tabella	2,	che	mostra	un	uso	moderato	della	lingua	ita-
liana	nei	contesti	lavorativi	e	ricreativi.		

	
	

Caratteristiche	
Cittadinanza	alla	nascita	

Sri	Lanka	 Ucraina	 Pakistan	e	
Bangladesh	

Nigeria	e	
Senegal	 Totale	

	 In	famiglia/a	casa	
Mai	 32,7	 25,8	 48,1	 24,6	 32,7	
Raramente	 43,9	 30,8	 34,6	 21,3	 36,5	
Abbastanza	 16,2	 16,4	 8,7	 24,6	 15,8	
Spesso	 3,6	 15,7	 5,8	 14,8	 8,3	
Sempre	 3,6	 11,3	 2,9	 14,8	 6,6	
Totale	 100	 100	 100	 100	 100	

	 A	lavoro/a	scuola	
Mai	 2,9	 2,5	 4,9	 6,7	 3,5	
Raramente	 4,7	 0,6	 10,7	 16,7	 5,8	
Abbastanza	 6,8	 14,4	 18,4	 33,3	 13,5	
Spesso	 35,8	 17,5	 34,0	 18,3	 28,9	
Sempre	 49,8	 65,0	 32,0	 25,0	 48,3	
Totale	 100	 100	 100	 100	 100	

	 Nel	tempo	libero	
Mai	 11,6	 24,5	 15,4	 13,3	 15,9	
Raramente	 35,6	 30,2	 31,7	 28,3	 32,8	
Abbastanza	 28,0	 24,5	 41,3	 36,7	 30,3	
Spesso	 19,6	 12,6	 9,6	 13,3	 15,4	
Sempre	 5,1	 8,2	 1,9	 8,3	 5,7	
Totale	 100	 100	 100	 100	 100	

Fonte:	elaborazione	dati	dell’indagine	SCIC	–	Comune	di	Napoli	–	condotta	da	Dedalus	(2023)	
	
Un	 dato	 interessante	 riguarda	 la	 percentuale	 significativa	 di	 intervi-

stati,	soprattutto	Pakistani	e	Bangladesi	(21,4%)	e	Ucraini	(20,8%)	che	af-
fermano	di	“non	guardare	la	TV”.	Questa	mancanza	di	coinvolgimento	con	
i	media	televisivi	potrebbe	derivare	da	fattori	come	l’accesso	limitato	alla	
televisione	italiana	o	la	preferenza	per	altre	forme	di	intrattenimento,	ma-
gari	nella	lingua	materna.	L’assenza	di	esposizione	ai	media	italiani	in	que-
sti	 casi	 potrebbe	 rappresentare	 un	 segnale	 di	 rallentamento	 rispetto	 al	
processo	di	acquisizione	della	lingua,	o	più	in	generale	di	acculturazione	

Fonte: elaborazione dati dell’indagine SCIC – Comune di Napoli – condotta da Dedalus (2023)

Un dato interessante riguarda la percentuale significativa di intervi-
stati, soprattutto Pakistani e Bangladesi (21,4%) e Ucraini (20,8%) che 
affermano di “non guardare la TV”. Questa mancanza di coinvolgimento 
con i media televisivi potrebbe derivare da fattori come l’accesso limi-
tato alla televisione italiana o la preferenza per altre forme di intratte-
nimento, magari nella lingua materna. L’assenza di esposizione ai media 
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italiani in questi casi potrebbe rappresentare un segnale di rallentamen-
to rispetto al processo di acquisizione della lingua, o più in generale di 
acculturazione rispetto alla cultura italiana, specialmente per coloro che 
già riportano una competenza limitata nell’italiano.

Tabella 3. Lingua in cui guarda i programmi televisivi e legge i giornali e le rivi-
ste (anche on-line). Napoli, 2022. Valori percentuali
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processo	di	acquisizione	della	lingua,	o	più	in	generale	di	acculturazione	
rispetto	alla	cultura	italiana,	specialmente	per	coloro	che	già	riportano	una	
competenza	limitata	nell’italiano.	

	
	

Caratteristiche	
Cittadinanza	alla	nascita	

Sri	Lanka	 Ucraina	 Pakistan	e	
Bangladesh	

Nigeria	e	
Senegal	 Totale	

Di	solito,	in	che	lingua	sono	i	programmi	televisivi	che	guarda?	
Soprattutto	in	italiano	 18,3	 21,4	 8,7	 31,1	 18,8	
Un	po’	in	italiano	e	un	po’	in	al-
tra	lingua	 34,5	 25,2	 41,7	 47,5	 34,6	

Soprattutto	in	un’altra	lingua	 27,7	 32,7	 28,2	 18,0	 28,1	
Non	guardo	la	tv	 19,4	 20,8	 21,4	 3,3	 18,5	
Totale	 100	 100	 100	 100	 100	

Di	solito,	in	che	lingua	sono	i	giornali	e	le	riviste	(anche	online)	che	legge?	
Soprattutto	in	italiano	 8,3	 10,7	 7,8	 23,0	 10,3	
Un	po’	in	italiano	e	un	po’	in	al-
tra	lingua	 25,5	 16,4	 32,0	 39,3	 25,6	

Soprattutto	in	un’altra	lingua	 23,7	 32,7	 25,2	 21,3	 26,1	
Non	leggo	i	giornali	 42,4	 40,3	 35,0	 16,4	 37,9	
Totale	 100	 100	 100	 100	 100	

Fonte:	elaborazione	dati	dell’indagine	SCIC	–	Comune	di	Napoli	–	condotta	da	Dedalus	(2023)	
	
Anche	nella	lettura	di	giornali	e	riviste	si	osservano	tendenze	simili.	Il	

collettivo	dei	nigeriani	e	 senegalesi	 registra	ancora	una	volta	 la	percen-
tuale	più	alta	(23,0%)	di	coloro	che	leggono	“principalmente	in	italiano”,	
in	linea	con	il	loro	uso	più	frequente	dell’italiano	nei	contesti	professionali	
ed	 educativi.	 Questo	 dato	 riflette	 una	maggiore	 integrazione	 linguistica	
all’interno	di	questo	gruppo,	poiché	 l’esposizione	ai	media	 in	 lingua	 ita-
liana	contribuisce	probabilmente	alla	loro	capacità	di	partecipare	alla	vita	
pubblica	e	civica	italiana.	

Al	contrario,	Pakistani	e	Bangladesi	dimostrano	una	chiara	preferenza	
per	 la	 lettura	 in	 lingue	native.	Solo	 il	7,8%	 legge	 “principalmente	 in	 ita-
liano”,	mentre	una	quota	maggiore	(32,0%)	legge	“un	po’	in	italiano	e	un	
po’	in	un’altra	lingua”.	Questo	comportamento	è	coerente	con	i	loro	livelli	
più	bassi	di	competenza	nell’italiano	riportati	nelle	Tabelle	1	e	2,	e	sottoli-
nea	l’importanza	dei	media	in	lingua	madre	nel	mantenere	il	legame	con	i	
paesi	d’origine.	Inoltre,	una	parte	significativa	degli	Srilankesi	(42,4%)	e	
Ucraini	 (40,3%)	dichiara	di	non	 leggere	affatto	giornali	o	 riviste,	 sugge-
rendo	che	i	media	stampati	e	online	potrebbero	avere	un	ruolo	meno	cen-
trale	nella	loro	vita	quotidiana	rispetto	alla	televisione.	

Dunque,	i	dati	della	Tabella	3	completano	e	rafforzano	le	tendenze	os-
servate	nelle	Tabelle	1	e	2.	Il	consumo	dei	media	in	lingua	italiana,	sia	at-

Fonte: elaborazione dati dell’indagine SCIC – Comune di Napoli – condotta da Dedalus (2023)

Anche nella lettura di giornali e riviste si osservano tendenze simili. Il 
collettivo dei nigeriani e senegalesi registra ancora una volta la percen-
tuale più alta (23,0%) di coloro che leggono “principalmente in italiano”, 
in linea con il loro uso più frequente dell’italiano nei contesti professio-
nali ed educativi. Questo dato riflette una maggiore integrazione lingui-
stica all’interno di questo gruppo, poiché l’esposizione ai media in lingua 
italiana contribuisce probabilmente alla loro capacità di partecipare alla 
vita pubblica e civica italiana.

Al contrario, Pakistani e Bangladesi dimostrano una chiara preferen-
za per la lettura in lingue native. Solo il 7,8% legge “principalmente in ita-
liano”, mentre una quota maggiore (32,0%) legge “un po’ in italiano e un 
po’ in un’altra lingua”. Questo comportamento è coerente con i loro livelli 
più bassi di competenza nell’italiano riportati nelle Tabelle 1 e 2, e sotto-
linea l’importanza dei media in lingua madre nel mantenere il legame con 
i paesi d’origine. Inoltre, una parte significativa degli Srilankesi (42,4%) 
e Ucraini (40,3%) dichiara di non leggere affatto giornali o riviste, sug-
gerendo che i media stampati e online potrebbero avere un ruolo meno 
centrale nella loro vita quotidiana rispetto alla televisione.
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Dunque, i dati della Tabella 3 completano e rafforzano le tendenze os-
servate nelle Tabelle 1 e 2. Il consumo dei media in lingua italiana, sia at-
traverso la televisione che la stampa, varia notevolmente tra i gruppi con-
siderati, ed è strettamente legato ai loro livelli di competenza linguistica 
e alla frequenza di utilizzo dell’italiano in altre sfere della vita quotidiana.

4.2 Elaborazioni indagine HELLO

I dati quantitativi finora presentati, raccolti attraverso il questionario 
SCIC, hanno evidenziato la presenza di diverse configurazioni del rappor-
to che le comunità immigrate instaurano con la lingua del paese di arrivo, 
l’italiano: i gruppi etnici si differenziano non solo sulla base dei diversi li-
velli di competenza percepita nelle diverse abilità comunicative (ascolto, 
parlato, lettura, scrittura), ma anche in relazione alle differenti abitudi-
ni linguistiche riportate nelle diverse situazioni comunicative (famiglia, 
amici, tempo libero).

Un’immagine più approfondita, anche se solo in parte sovrapponibile 
a quella discussa al paragrafo precedente, è quella emersa nella ricerca 
PRIN 2022-PNRR HELLO CAMPANIA (Heritage Languages and Languages 
of the Others, Prot. P2022WJ8YF), finalizzata allo studio dei repertori lin-
guistici e delle pratiche plurilingui di quattro diversi gruppi di immigrati 
presenti sul territorio campano (Ucraini, Srilankesi, Senegalesi e Filippi-
ni). Attraverso un questionario sociolinguistico, proposto in forma orale 
e contenente domande relative alla biografia degli informanti, al numero 
di lingue conosciute, alle abitudini nei principali domini comunicativi, so-
no state raccolte le testimonianze di 48 informatori di prima generazione 
(16 Senegalesi, 16 Srilankesi e 16 Ucraini). Le interviste sono state svolte 
dalle ricercatrici afferenti al progetto HELLO CAMPANIA!2 in italiano e, 
laddove l’informatore non sia stato in grado di attivare questa lingua, è 
stata scelta una lingua veicolare (inglese per gli Srilankesi; francese per i 
Senegalesi). Le conversazioni sono state svolte, in accordo con i protocolli 
della sociolinguistica (Moro e Di Salvo, 2025), in modo rilassato e in tono 
informale. Questo è stato in parte connesso anche con le modalità di re-
clutamento dei parlanti: essi sono stati raggiunti presso diverse istituzio-
ni, enti, punti di incontro comunitario sul territorio cittadino, grazie a una 
rete di contatti personali. Le interviste con gli Srilankesi si sono svolte 

2  Il gruppo di ricerca che ha partecipato alla raccolta dei dati che qui si presenta è for-
mato dalle scriventi, dalla Dott.ssa Violetta Cataldo e dalla Dott.ssa Maria Paola Nosche-
se, entrambe assegniste di ricerca presso l’Università Federico II, e dalla Dott.ssa Anto-
nella Alborino, laureata in sociolinguistica presso la medesima università (supervisor: 
Margherita Di Salvo). I parlanti ucraini sono stati coinvolti, in qualche caso, anche grazie 
alla collaborazione della Dott.ssa Tamara Mykhaylyak (Università di Napoli Federico II).
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prevalentemente in una organizzazione di volontariato (la Scuola di Pace), 
nella chiesa dei Vergini, nella chiesa di Donnaromita, in alcuni negozi etni-
ci. I negozi etnici e la scuola di lingua ucraina sono stati, ancora una volta 
insieme alla Scuola di Pace, i luoghi in cui è stata incontrata e intervistata 
la maggior parte degli informatori ucraini; i migranti senegalesi, infine, 
sono stati intervistati alla Scuola di Pace e all’associazione Senaso.

Le caratteristiche socio-biografiche del campione HELLO riflettono, in 
buona parte, quelle del campione di riferimento di questo volume: in parti-
colare, per quanto riguarda il gruppo senegalese, il campione HELLO è ab-
bastanza bilanciato per genere (9 uomini e 7 donne), mentre risulta essere 
eterogeneo rispetto all’occupazione professionale (casi di disoccupazione, 
commercio ambulante, lavoro domestico, ecc.); gli informatori srilankesi, 
equamente suddivisi tra uomini e donne (8 e 8), risultano concentrati nel-
le aree del centro cittadino, tra la Sanità, i Vergini e Materdei, sono impie-
gati prevalentemente come badanti e colf e hanno un’età media (34 anni) 
inferiore sia ai Senegalesi (circa 37) sia agli Ucraini (circa 49). Quest’ulti-
mo gruppo si conferma, di contro, il più anziano ed è composto in misura 
prevalente da donne (12 su 16), quasi esclusivamente impiegate nel setto-
re dei servizi domestici e della cura della persona. Un ulteriore punto di 
contatto tra i due campioni, SCIC e HELLO, è costituito dalla percentuale di 
matrimoni misti, completamente assenti tra gli Srilankesi e tutto somma-
to non particolarmente frequenti (2 su 16) negli altri due gruppi.

Per la specificità del progetto, le ricercatrici afferenti ad HELLO CAM-
PANIA hanno potuto osservare nel dettaglio le abitudini e le pratiche lin-
guistiche dei tre gruppi, evidenziando una complessità maggiore rispetto 
al quadro finora emerso nei dati SCIC. 

Relativamente alla configurazione del repertorio linguistico pre-mi-
grazione, tra i Senegalesi, a fronte di una maggioranza di parlanti wolof 
(13), vi è un caso di bilinguismo wolof/pular, mentre altri soggetti inter-
vistati riportano come lingua materna il pular o il serere; i 16 parlanti 
srilankesi riportano tutti il singalese come lingua materna; tra gli Ucrai-
ni, infine, la lingua materna è per tutti l’ucraino ma 2 informatori dichia-
rano di avere appreso simultaneamente sia l’ucraino sia il russo in conte-
sto familiare e di considerarsi parlanti nativi di entrambe le lingue.

Accomuna i tre gruppi etnici la presenza di lingue veicolari transna-
zionali (o lingue di mediazione) nei tre Paesi di origine: in Senegal, il fran-
cese è tuttora la lingua ufficiale, sebbene le diverse lingue nazionali, come 
il wolof e le altre menzionate dagli informatori, siano le varietà apprese 
in contesto domestico, effettivamente conosciute e usate dalla popolazio-
ne (Schiavone, 2007); in Sri Lanka, il ruolo di lingua ufficiale è ricoperto 
dall’inglese, insieme al tamil e al singalese; in Ucraina, il russo è stato, 
per lo meno fino a febbraio 2022, presente nei repertori linguistici della 
popolazione, non solo nell’area meridionale del paese (Rabanus, 2023). Si 
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veda, a tal riguardo, il commento di una parlante ucraina all’esperienza 
del periodo di occupazione russa3:

Russia proprio<oo> schiacciava tutto eliminava nostro lingua eliminava 
nostra <eeh> usanze nostra <ehm> cultura tutto [UK1F09]

Quanto finora detto si riflette nelle competenze riportate dagli infor-
matori (vedi Tabella 4) che, accanto a queste lingue nazionali o comunque 
presenti nei diversi Paesi d’origine per motivi geo-politici, dichiarano di 
conoscere anche alcune lingue geograficamente e tipologicamente di-
stanti. Talvolta i motivi alla base di tali competenze possono essere ricon-
dotti alla biografia del singolo informante e alle sue abitudini linguistiche 
e sociali, sia prima sia dopo il processo di migrazione: ad esempio, at-
traverso le interviste, è stato possibile documentare l’abitudine di alcuni 
informanti a guardare film in lingue straniere o adoperare lingue miste 
(come il singlish - Auer, 1999) sui social network (whatsapp, facebook), o 
ancora, casi di apprendimento dell’arabo o dell’hindi per motivazioni di 
carattere religioso.

Tabella 4. Composizione dei repertori linguistici dei gruppi HELLO: lingue ripor-
tate dagli informatori e numero di menzioni. Napoli. Valori assoluti
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a	tal	riguardo,	il	commento	di	una	parlante	ucraina	all’esperienza	del	pe-
riodo	di	occupazione	russa3:	

	
Russia	proprio<oo>	schiacciava	tutto	eliminava	nostro	lingua	eliminava	

nostra	<eeh>	usanze	nostra	<ehm>	cultura	tutto	[UK1F09]	
	
Quanto	finora	detto	si	riflette	nelle	competenze	riportate	dagli	informa-

tori	 (vedi	Tabella	4)	 che,	 accanto	a	queste	 lingue	nazionali	o	 comunque	
presenti	nei	diversi	Paesi	d’origine	per	motivi	geo-politici,	dichiarano	di	
conoscere	anche	alcune	lingue	geograficamente	e	tipologicamente	distanti.	
Talvolta	i	motivi	alla	base	di	tali	competenze	possono	essere	ricondotti	alla	
biografia	del	singolo	informante	e	alle	sue	abitudini	linguistiche	e	sociali,	
sia	prima	sia	dopo	il	processo	di	migrazione:	ad	esempio,	attraverso	le	in-
terviste,	è	stato	possibile	documentare	l’abitudine	di	alcuni	 informanti	a	
guardare	film	in	lingue	straniere	o	adoperare	lingue	miste	(come	il	singlish	
-	Auer	1999)	sui	social	network	(whatsapp,	facebook),	o	ancora,	casi	di	ap-
prendimento	dell’arabo	o	dell’hindi	per	motivazioni	di	carattere	religioso.	

	
	

Paesi	di	origine	
Sri	Lanka	 Ucraina	 Senegal	
Singalese	 16	 Ucraino	 16	 Wolof	 15	
Italiano	 16	 Italiano	 16	 Francese	 15	
Inglese	 15	 Russo	 11	 Italiano	 15	
Tamil	 10	 Inglese	 6	 Arabo	 6	
Napoletano	 4	 Polacco	 5	 Inglese	 5	
Hindi	 3	 Tedesco	 5	 Napoletano	 5	
Singlish	 1	 Napoletano	 3	 Spagnolo	 2	
Spagnolo	 1	 Bielorusso	 1	 Pular	 2	
Russo	 1	 Francese	 1	 Serere	 1	
Rumeno	 1	 		 		 		 		
Fonte:	nostre	elaborazioni	su	dati	HELLO	

	
La	conformazione	dei	repertori	post-migrazione	riportati	dagli	 informa-

tori	evidenzia	anche	la	presenza	dell’italiano	e,	in	alcuni	casi,	del	dialetto.	
Per	quanto	riguarda	il	dialetto,	il	dato	è	di	particolare	interesse,	nella	

misura	in	cui	i	migranti	si	vanno	a	inserire	in	una	città	definita	come	“me-

 
3	Per	le	trascrizioni	delle	interviste	orali	è	stata	utilizzata	una	versione	adattata	delle	norme	
CLIPS	(Savy,	2006),	in	cui	<sp>	indica	la	presenza	di	una	pausa	breve,	<eeh>	di	una	voca-
lizzazione,	<laugh>	di	una	risata.	Le	vocali	tra	<>	segnalano	prolungamenti.	Il	+	è	usato	per	
indicare	una	parola	troncata,	i	#	per	i	fenomeni	di	code-swithing,	ossia	di	passaggio	da	una	
lingua	all’altra.	La	presenza	di	un	*	indica	che	la	parola	scelta	è	utilizzata	in	una	forma	non	
corretta.	

Fonte: nostre elaborazioni su dati HELLO

La conformazione dei repertori post-migrazione riportati dagli infor-
matori evidenzia anche la presenza dell’italiano e, in alcuni casi, del dia-
letto.

3  Per le trascrizioni delle interviste orali è stata utilizzata una versione adattata delle 
norme CLIPS (Savy, 2006), in cui <sp> indica la presenza di una pausa breve, <eeh> di 
una vocalizzazione, <laugh> di una risata. Le vocali tra <> segnalano prolungamenti. Il 
+ è usato per indicare una parola troncata, i # per i fenomeni di code-swithing, ossia di 
passaggio da una lingua all’altra. La presenza di un * indica che la parola scelta è utiliz-
zata in una forma non corretta.
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Per quanto riguarda il dialetto, il dato è di particolare interesse, nel-
la misura in cui i migranti si vanno a inserire in una città definita come 
“metropoli dialettale” (De Blasi, 2002), con un ossimoro che sottolinea 
l’eccezionalità del contesto cittadino contraddistinto, rispetto ad altre 
città italiane, da una forte vitalità di tale codice. I diversi gruppi, infatti, 
entrano inevitabilmente a contatto con il dialetto nelle case degli autoc-
toni, nel caso di colf e badanti, o in contesti come il commercio ambulante 
e l’edilizia.

Inoltre, gli Srilankesi, come mostrato al capitolo 4, risiedono in quelle 
aree della città caratterizzate da una maggiore dialettofonia (De Blasi, 
2002). Pertanto, rimangono da approfondire i motivi dello scarso numero 
di menzioni del dialetto napoletano nei repertori degli informatori. A tal 
proposito, si propone di seguito un estratto da una delle interviste del 
progetto HELLO, in cui un parlante srilankese, nel riportare le lingue in 
cui usa i diversi media (italiano e singalese), tradisce anche l’esposizione 
al dialetto napoletano:

si quando io avevo <eeh> passavo mattina accendere televisore vedere cana-
le 5 telegiornale <sp> <laugh> lavorare quindi questo stasera quando torno 
vedi telegiornale italia dopo vedi qualcosa <eeh> copp youtube mio paese 
<sp> giornale mio paesi te+ eh telegiornale mio paesi e <eeh> qualcosa di 
mio paese [SL1M09]

Per l’italiano, è opportuno notare anche che, nella bibliografia di rife-
rimento, i parlanti di prima generazione sono generalmente esclusi dalla 
categoria di parlanti ereditari (parlanti che hanno appreso a casa la lin-
gua di origine per poi diventare dominanti, ossia più competenti nella 
lingua del paese di arrivo); questa esclusione dipende dal fatto che, co-
me confermano anche i nostri dati, i parlanti di prima generazione con-
tinuano a essere dominanti (ossia a padroneggiare meglio) nella lingua 
di origine (che spesso coincide con la lingua materna) e non nella lin-
gua maggioritaria del paese di immigrazione (come avviene invece nel-
la seconda generazione). Le prime generazioni di migranti, quindi, sono 
solitamente considerate negli studi linguistici come “perpetui” appren-
denti di una lingua seconda, ossia la lingua dominante del paese d’arri-
vo. I dati raccolti a Napoli nell’ambito del progetto HELLO consentono 
di problematizzare questa posizione, per quanto siano autovalutativi (e, 
quindi, non basati su uno studio dettagliato delle reali abilità ricettive e 
produttive nelle varie lingue). A tal proposito, si riportano nella Tabella 
5 le risposte alla domanda “Qual è la lingua con cui pensi di esprimerti 
meglio?”.
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Tabella 5. Lingue dominanti nei gruppi HELLO: lingue riportate dagli informatori 
e numero di menzioni. Napoli. Valori assoluti

176	

	
Paesi	di	origine	

Sri	Lanka	 Ucraina	 Senegal	
singalese	 13	 ucraino	 13	 wolof	 15	
italiano	 3	 russo	 2	 italiano	 6	

	  italiano	 1	 francese	 3	
		 		 		 		 pular	 1	
Fonte:	nostre	elaborazioni	su	dati	HELLO	

	
I	dati	alla	Tabella	5	infatti	mostrano	la	presenza	di	informatori	che,	sep-

pur	in	maniera	diversa	nei	tre	gruppi,	considerano	l’italiano	come	veicolo	
preferito	di	espressione	linguistica.	Questa	preferenza	riportata	non	ci	re-
stituisce	però	informazioni	attendibili	sulle	reali	abilità	comunicative	svi-
luppate	dagli	informatori	nella	lingua	italiana:	non	è	raro	riscontrare,	in-
fatti,	 cittadini	 stranieri,	 in	 particolare	 nel	 gruppo	 srilankese,	 che	 anche	
dopo	 un	 lungo	 soggiorno	 in	 Italia	 possiedano	 una	 competenza	 limitata	
dell’italiano	e	siano	 in	grado	di	usarne	“solo”	una	varietà	estremamente	
semplificata	 sebbene	 funzionalmente	 efficace	 negli	 scambi	 comunicativi	
quotidiani.	A	sostegno	di	questa	lettura,	riportiamo	degli	estratti	dai	quali	
emergono	 le	 difficoltà	 esperite	 dagli	 informatori	 nell’apprendimento	 e	
nell’uso	dell’italiano,	che	si	concretizzano,	nel	primo	parlante,	anche	nel	
ricorso	all’inglese	“di	mediazione”;	nel	secondo	parlante,	invece,	viene	evi-
denziato	il	ruolo	di	vergogna	e	insicurezza	che	concorrono	a	limitare	l’uso	
dell’italiano,	per	le	difficoltà	che	molti	parlanti,	anche	dopo	un	numero	si-
gnificativo	di	anni	in	Italia	e	a	Napoli,	possono	avere:	

	
no	no	come	sto	mia	lingua<aa>	<sp>	questo	molto	facile	mia	lingua	molto	
difficile	come	italiano	mamma	mia	troppo	difficile	anche	a+io	non	lo	sai	uno	
nato	u+	uno	come	#word#	difficile	trovi	<sp>	#some	words	are	difficult#	[...]	
#some	words#	<sp>	#difficult	difficult#	[SL1F08]	

	
o	po+	eh	no<oo>	io<oo>	<sp>	i+	ho	un	po’	di	vergogna	perciò	io	voglio	parlare	
bene	bene	<sp>	non	posso	parlare	perché	non	non	capisco	bene	<sp>	io	sem-
pre	detto	io	come	un	cane	<sp>	capisco	tutto	non	parlo	niente	[UK1F01]	

Le	difficoltà,	in	qualche	caso,	sono	dovute	anche	al	fatto	che	anche	a	la-
voro	l’italiano	è	usato	insieme	al	napoletano,	condizione	che	crea,	a	volte,	
confusione	e	insicurezza:	

a	 lavoro	perché	tanti	napoletano	<sp>	sì	<sp>	quando	arriviamo	loro	non	
parlo	napoletano	<sp>	parlo	con	noi	italiano	[AF1F08]	

I	dati	da	HELLO	finora	presentati	permettono,	quindi,	di	constatare	la	
ricchezza	dei	repertori	plurilingui	dei	diversi	gruppi	di	migranti,	formati,	

Fonte: nostre elaborazioni su dati HELLO

I dati alla Tabella 5 infatti mostrano la presenza di informatori che, 
seppur in maniera diversa nei tre gruppi, considerano l’italiano come vei-
colo preferito di espressione linguistica. Questa preferenza riportata non 
ci restituisce però informazioni attendibili sulle reali abilità comunicative 
sviluppate dagli informatori nella lingua italiana: non è raro riscontrare, 
infatti, cittadini stranieri, in particolare nel gruppo srilankese, che anche 
dopo un lungo soggiorno in Italia possiedano una competenza limitata 
dell’italiano e siano in grado di usarne “solo” una varietà estremamente 
semplificata sebbene funzionalmente efficace negli scambi comunicati-
vi quotidiani. A sostegno di questa lettura, riportiamo degli estratti dai 
quali emergono le difficoltà esperite dagli informatori nell’apprendimen-
to e nell’uso dell’italiano, che si concretizzano, nel primo parlante, anche 
nel ricorso all’inglese “di mediazione”; nel secondo parlante, invece, viene 
evidenziato il ruolo di vergogna e insicurezza che concorrono a limitare 
l’uso dell’italiano, per le difficoltà che molti parlanti, anche dopo un nu-
mero significativo di anni in Italia e a Napoli, possono avere:

no no come sto mia lingua<aa> <sp> questo molto facile mia lingua molto 
difficile come italiano mamma mia troppo difficile anche a+io non lo sai uno 
nato u+ uno come #word# difficile trovi <sp> #some words are difficult# [...] 
#some words# <sp> #difficult difficult# [SL1F08]

o po+ eh no<oo> io<oo> <sp> i+ ho un po’ di vergogna perciò io voglio par-
lare bene bene <sp> non posso parlare perché non non capisco bene <sp> io 
sempre detto io come un cane <sp> capisco tutto non parlo niente [UK1F01]

Le difficoltà, in qualche caso, sono dovute anche al fatto che anche a la-
voro l’italiano è usato insieme al napoletano, condizione che crea, a volte, 
confusione e insicurezza:

a lavoro perché tanti napoletano <sp> sì <sp> quando arriviamo loro non 
parlo napoletano <sp> parlo con noi italiano [AF1F08]
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I dati da HELLO finora presentati permettono, quindi, di constatare la 
ricchezza dei repertori plurilingui dei diversi gruppi di migranti, formati, 
in media, da oltre 4 lingue (4,6 per i Senegalesi, 4,38 per gli Srilankesi 
e 4,07 per gli Ucraini), dato che conferma, da un lato, l’inefficacia della 
semplicistica equazione nazionalistica “una nazione, un popolo, una lin-
gua” e, dall’altro, l’affermazione secondo cui la migrazione determina l’ac-
quisizione di una sola lingua maggioritaria, come indica l’esposizione al 
napoletano.

In relazione alle dichiarazioni relative al comportamento linguistico 
nelle principali situazioni comunicative, i dati continuano a riportare una 
complessità maggiore rispetto alla dicotomia tra uso privato della lingua 
di origine (in famiglia) e uso dell’italiano (nel lavoro/ a scuola), come rap-
presentato in Tabella 6. Si noti, ad esempio, il particolare rilievo che sem-
bra assumere l’italiano nel gruppo senegalese, anche in contesto dome-
stico, e l’importanza dei momenti legati ai riti religiosi come occasione di 
mantenimento e uso della lingua materna o di una delle “lingue di casa”.

Tabella 6. Usi linguistici dei gruppi HELLO: lingue riportate dagli informatori per 
i diversi contesti e numero di menzioni. Napoli. Valori assoluti

177	

I	dati	da	HELLO	finora	presentati	permettono,	quindi,	di	constatare	la	
ricchezza	dei	repertori	plurilingui	dei	diversi	gruppi	di	migranti,	formati,	
in	media,	da	oltre	4	lingue	(4,6	per	i	Senegalesi,	4,38	per	gli	Srilankesi	e	
4,07	per	gli	Ucraini),	dato	che	conferma,	da	un	lato,	l’inefficacia	della	sem-
plicistica	equazione	nazionalistica	“una	nazione,	un	popolo,	una	lingua”	e,	
dall’altro,	 l’affermazione	 secondo	 cui	 la	migrazione	 determina	 l’acquisi-
zione	di	una	sola	lingua	maggioritaria,	come	indica	l’esposizione	al	napo-
letano.	

In	 relazione	 alle	 dichiarazioni	 relative	 al	 comportamento	 linguistico	
nelle	principali	situazioni	comunicative,	i	dati	continuano	a	riportare	una	
complessità	maggiore	rispetto	alla	dicotomia	tra	uso	privato	della	lingua	
di	origine	(in	famiglia)	e	uso	dell’italiano	(nel	lavoro/	a	scuola),	come	rap-
presentato	in	Tabella	6.	Si	noti,	ad	esempio,	il	particolare	rilievo	che	sem-
bra	 assumere	 l’italiano	nel	 gruppo	 senegalese,	 anche	 in	 contesto	dome-
stico,	e	l’importanza	dei	momenti	legati	ai	riti	religiosi	come	occasione	di	
mantenimento	e	uso	della	lingua	materna	o	di	una	delle	“lingue	di	casa”.	

	
	

Lingua	 Casa	 Scuola/	
Lavoro	 Locale	di	culto	

 Sri	Lanka	
Singalese	 16	 3	 11	
Inglese	 3	 2	 0	
Italiano	 5	 13	 2	
Napoletano	 0	 1	 0	

	 Ucraina	
Ucraino	 13	 4	 11	
Russo	 1	 1	 0	
Italiano	 3	 16	 0	
Napoletano	 1	 4	 0	
Inglese	 0	 1	 0	

	 Senegal	
Wolof	 2	 3	 0	
Pular	 1	 0	 0	
Francese	 1	 1	 0	
Italiano	 12	 10	 0	
Napoletano	 0	 1	 0	
Arabo	 0	 0	 1	
Fonte:	nostre	elaborazioni	su	dati	HELLO	

	
I	dati	raccolti	attraverso	il	questionario	HELLO	suggeriscono,	quindi,	la	

presenza,	più	o	meno	frequente	nei	diversi	gruppi,	di	pratiche	plurilingui	
che	possono	variare	in	relazione	alle	configurazioni	che	assume	lo	speci-
fico	evento	comunicativo.	Rispetto	agli	usi	linguistici	in	famiglia,	ad	esem-

Fonte: nostre elaborazioni su dati HELLO

I dati raccolti attraverso il questionario HELLO suggeriscono, quindi, 
la presenza, più o meno frequente nei diversi gruppi, di pratiche pluri-
lingui che possono variare in relazione alle configurazioni che assume lo 
specifico evento comunicativo. Rispetto agli usi linguistici in famiglia, ad 
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esempio, essi risultano distinti in base alla generazione di appartenenza 
dell’interlocutore, come riportato anche in altri gruppi nella letteratura 
specialistica (Chini e Andorno, 2018; Moro e Russo, 2024): se con i mem-
bri più anziani della famiglia si predilige la lingua materna come codice di 
una comunicazione “conservativa”, con i fratelli e le sorelle e, ancor di più, 
con i figli e le figlie è usata maggiormente la lingua italiana, nell’ottica di 
un processo di sostituzione linguistica nel corso delle generazioni. Tale 
dinamica sembra essere confermata dalla risposta alla domanda “Come ti 
senti?” di un informatore srilankese, riportata di seguito:

srilankese però i miei figli italiano <mhh> [SL1F03]

Osservando altre porzioni estratte dalle interviste di HELLO, è possi-
bile evidenziare quanto sia stretto il nesso tra lingua e identità autoper-
cepita: 

prima sì prima io rispondo parlava russo <sp> mo quando guerra no 
[UK1F04]

io anche sono<oo> sento come<ee> <sp> mescolata anche<ee> preso qual-
cosa di qua
int: cosa hai preso di qua?
eh non lo so <laugh> cucina<aa> un poco<oo> <sp> <unclear> diale+ *dialec-
to queste così [UK1F02]

Particolarmente significative sono le parole dell’ultima informatri-
ce ucraina, che afferma di sentirsi “mescolata” così come lo sono le sue 
lingue nella vita a Napoli, aprendo le strade a studi che necessariamente 
dovranno tenere conto del profondo intreccio tra piano identitario e lin-
guistico.

5.	 Conclusioni

I risultati dello studio offrono un quadro dettagliato dei repertori lin-
guistici degli individui con origine straniera a Napoli. Rispetto alla prima 
domanda di ricerca, emerge chiaramente che il grado di conoscenza per-
cepita della lingua italiana varia significativamente in base al paese di 
provenienza. Gli Ucraini si distinguono per un livello di competenza net-
tamente superiore rispetto agli altri gruppi, con oltre il 50% che dichia-
ra di comprendere l’italiano “molto bene” (Tabella 1). Questo risultato è 
in linea con la letteratura, che suggerisce come fattori quali il livello di 
istruzione e la vicinanza linguistica con la lingua di destinazione possa-
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no influenzare l’acquisizione linguistica (Chini, 2009; Vedovelli, 2017). Al 
contrario, Pakistani e Bangladesi, così come Nigeriani e Senegalesi, mo-
strano maggiori difficoltà, con una percentuale significativa che riporta 
di comprendere l’italiano “poco o per niente”. Anche le competenze per-
cepite relative alla produzione orale e alla scrittura risultano limitate in 
questi gruppi, dove quasi la metà dei rispondenti segnala una scarsa pa-
dronanza della lingua scritta. Questo conferma l’ipotesi che la distanza 
linguistica e la mancanza di contatti linguistici pregressi con l’italiano 
possono ostacolare l’apprendimento della lingua del paese di destinazio-
ne (Chini e Andorno, 2018). I risultati indicano che l’uso dell’italiano è più 
frequente in contesti pubblici e lavorativi, mentre l’ambito familiare ri-
mane dominato dalle lingue d’origine, con una bassa frequenza di utilizzo 
dell’italiano in ambito domestico, specialmente tra i migranti provenienti 
dal Sud dell’Asia.

Per quanto riguarda la seconda domanda di ricerca, lo studio eviden-
zia un ricco repertorio plurilingue tra le persone con origine straniera 
residenti a Napoli, oltre alla lingua del paese d’origine e l’italiano. In par-
ticolare, emerge che i senegalesi riportano la conoscenza di lingue veico-
lari come il francese e l’inglese, usate sia nel paese d’origine che a livello 
transnazionale. Allo stesso modo, tra gli Ucraini si registra la presenza si-
gnificativa del russo, che ha storicamente svolto un ruolo di lingua franca 
in molte regioni dell’Ucraina (Rabanus, 2023). Tra gli Srilankesi, oltre al 
singalese e all’italiano, si registra la diffusa presenza dell’inglese, lingua 
ufficiale in Sri Lanka e ampiamente utilizzata in contesti internazionali, 
insieme alla sua varietà pidginizzata con il singalese, il singlish. Questi 
dati sono coerenti con la letteratura che descrive la presenza di lingue 
transnazionali nelle comunità migranti e la loro funzione di mediazione 
in contesti sociali e lavorativi (Schiavone, 2007; Mazzaferro, 2018). Tut-
tavia, è interessante notare come l’italiano non sia ancora la lingua domi-
nante per molti di questi migranti, che continuano a utilizzare le lingue 
d’origine o altre lingue transnazionali. Questo suggerisce che, nonostante 
l’apprendimento dell’italiano sia essenziale per l’integrazione, le dinami-
che plurilingui continuano a giocare un ruolo centrale nella vita quotidia-
na dei migranti, confermando quanto emerso in studi precedenti (Mazza-
ferro, 2018). 

A tali lingue si aggiunge anche il napoletano, variabilmente appreso, 
ma in ogni caso presente nei repertori qui descritti.

Le implicazioni di questi risultati sono molteplici. Innanzitutto, emer-
ge l’esigenza di politiche linguistiche più mirate, che tengano conto delle 
diverse competenze linguistiche pregresse dei migranti e favoriscano un 
apprendimento dell’italiano più capillare, specialmente tra i gruppi che 
mostrano maggiori difficoltà (Bonifazi et al., 2019). Inoltre, la presenza 
di lingue transnazionali, come il francese, il russo e l’inglese, pone l’ac-
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cento sull’importanza di programmi educativi che valorizzino il plurilin-
guismo, favorendo il mantenimento delle lingue d’origine e facilitando al 
contempo l’apprendimento dell’italiano. Infine, future ricerche potrebbe-
ro approfondire come il contatto tra italiano, dialetto napoletano e lin-
gue d’origine influenzi la dinamica di acquisizione linguistica nelle nuove 
generazioni di migranti e l’integrazione linguistica che, in una città come 
Napoli, passa anche dall’apprendimento di un codice vitale come il dialet-
to. L’analisi della trasmissione linguistica intergenerazionale sarà inoltre 
cruciale per comprendere l’evoluzione delle competenze linguistiche nei 
contesti migratori a lungo termine.
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A 40 anni dalla prima indagine sui lavoratori stranieri in Campania, questo 
volume presenta un’analisi articolata dell’immigrazione a Napoli, realtà urbana 
del Mezzogiorno con il numero più elevato di stranieri residenti.
Nella prima parte del volume, l’utilizzazione di dati di fonti uffi ciali consente 
di collocare nel contesto nazionale l’immigrazione e la presenza straniera 
nella regione e nel capoluogo partenopeo, di fornire un quadro dettagliato del 
fenomeno nella città mostrando differenze e similitudini tra i diversi quartieri 
e le diverse municipalità, nonché di evidenziare i modelli insediativi delle 
cittadinanze più numerose.
Nella seconda parte del volume vengono presentati i risultati dell’indagine 
condotta nel 2022 nell’ambito del progetto SCIC (Sistema cittadino per 
l’integrazione di comunità) e fi nalizzata alla misurazione dei livelli di 
integrazione di quattro tra i principali gruppi di origine straniera (Srilankesi, 
Ucraini, Nigeriani e Senegalesi, Pakistani e Bangladesi) presenti nel comune. 
Le informazioni raccolte consentono di approfondire la conoscenza su 
caratteristiche socio-demografi che, migratorie e familiari, condizione 
abitativa e lavorativa, competenze e uso della lingua italiana, partecipazione 
politica, senso di radicamento e processi di integrazione degli immigrati e dei 
loro discendenti.

Alessio Buonomo, ricercatore di Demografi a dell’Università di Napoli Federico II, 
si occupa di mercato del lavoro, partecipazione politica e istruzione di nativi e 
immigrati.
Federico Benassi, ricercatore senior di Demografi a dell’Università di Napoli 
Federico II, è Editor in Chief di Spatial Demography (Springer). Si occupa di 
migrazioni e demografi a regionale.
Elena de Filippo, presidente della cooperativa sociale Dedalus, è Uffi ciale 
dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana. Coordina servizi per gli immigrati e 
svolge attività di ricerca sulle migrazioni.
Salvatore Strozza, ordinario di Demografi a dell’Università di Napoli Federico II, è 
Presidente della SIEDS. Si occupa di comportamenti demografi ci e integrazione 
degli immigrati e dei loro fi gli.
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